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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 

Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e in particolare O¶articolo 3; 

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;  

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, rHFaQWH ³DLVSRVL]LRQL 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento 
H JHVWLRQH GHOO¶HPHUJHQ]a HSLGHPLRORJLFa Ga COVID-19´, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 
del 23 febbraio 2020;  

Visto il decrHWR GHO PUHVLGHQWH GHO CRQVLJOLR GHL PLQLVWUL 25 IHEEUaLR 2020, UHFaQWH ³Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19´, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

VLVWa O¶RUGLQaQ]a GHO MLQLVWUR GHOOa VaOXWH 25 JHQQaLR 2020, UHFaQWH ³Misure profilattiche contro il 
nuovo Coronavirus (2019 - QCRV)´, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 gennaio 2020; 

VLVWa O¶RUGLQaQ]a GHO MLQLVWUR GHOOa VaOXWH 30 JHQQaLR 2020, UHFaQWH ³MLVXUH SURILOaWWLFKH FRQWUR LO 
nuovo Coronavirus (2019 - QCRV)´, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020; 

VLVWa O¶RUGLQaQ]a GHO MLQLVWUR GHOOa VaOXWH 21 IHEEraio 2020, UHFaQWH ³Ulteriori misure profilattiche 
contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19´, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 
22 febbraio 2020; 

VLVWH OH RUGLQaQ]H aGRWWaWH GaO MLQLVWUR GHOOa VaOXWH G¶intesa con il Presidente della regione 
Lombardia e con il Presidente della Regione del Veneto, rispettivamente in data 21 febbraio 2020 e 
in data 22 febbraio 2020; 

VLVWH, aOWUHVu, OH RUGLQaQ]H aGRWWaWH GaO MLQLVWUR GHOOa VaOXWH G¶LQWHVa FRQ L Presidenti delle regioni 
Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte e Veneto, in data 23 febbraio 2020, 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020; 

VLVWa, LQROWUH, O¶RUGLQaQ]a aGRWWaWa GaO MLQLVWUR GHOOa VaOXWH G¶intesa con il Presidente della regione 
Liguria, in data 24 febbraio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 25 febbraio 2020;  

CRQVLGHUaWR FKH O¶OUJaQL]]a]LRQH PRQGLaOH GHOOa VaQLWj LO 30 JHQQaLR 2020 Ka GLFKLaUaWR O¶HSLGHPLa 
da COVID-19 XQ¶HPHUJHQ]a GL VaQLWj SXEEOLca di rilevanza internazionale; 

Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 
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Considerati l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente diffusivo 
dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale;  

Ritenuto necessario disciplinare in modo unitario il quadro degli interventi e delle misure attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 disponendo, dalla data di efficacia del presente 
provvedimento la cessazione della vigenza delle misure adottate con i decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri sopra richiamati;  

CRQVLGHUaWR, LQROWUH, FKH OH GLPHQVLRQL VRYUaQa]LRQaOL GHO IHQRPHQR HSLGHPLFR H O¶LQWHUHVVaPHQWR GL 
più ambiti sul territorio nazionale rendono necessarie misure volte a garantire uniformità 
QHOO¶aWWXa]LRQH GHL SURJUaPPL GL SURIilassi elaborati in sede internazionale ed europea;  

Tenuto conto delle indicazioni formulate dal comitato tecnico scientifico GL FXL aOO¶aUWLFROR 2 
ordinanza del capo del dipartimento della protezione civile in data 3 febbraio 2020, n. 630, nelle 
sedute del 28 febbraio 2020 e del 1° marzo 2020;    

Su proposta del Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa, dell'economia e delle 
finanze, nonché i Ministri dell'istruzione, della giustizia, delle infrastrutture e dei trasporti, 
dell'università e della ricerca, delle politiche agricole alimentari e forestali, dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, del lavoro e delle politiche sociali, per la pubblica amministrazione e per le 
politiche giovanili e lo sport, per gli affari regionali e le autonomie, nonché sentiti i Presidenti delle 
regioni Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Veneto, Piemonte, Liguria, Marche e il 
Presidente della Conferenza dei Presidenti delle regioni;  

Decreta: 
 

Art. 1 
(Misure urgenti di contenimento del contagio nei comuni di cui all¶allegato 1) 

 
1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, nei comuni indicati 
nell'allegato 1 del presente decreto, sono adottate le seguenti misure di contenimento: 

a) divieto di allontanamento dai comuni GL FXL aOO¶aOOHJaWR 1 da parte di tutti gli individui 
comunque ivi presenti;  
b) divieto di accesso nei comuni di cui aOO¶aOOHJaWR 1; 
c) sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, di eventi e di ogni forma di 
riunione in luogo pubblico o privato, anche di carattere culturale, ludico, sportivo e religioso, anche 
se svolti in luoghi chiusi aperti al pubblico; 
d) chiusura dei servizùL HGXFaWLYL SHU O¶infanzia GL FXL aOO¶aUWLFROR 2 GHO GHFUHWR OHJLVOaWLYR 13 
aprile 2017, n. 65 e delle scuole di ogni ordine e grado, nonché delle istituzioni di formazione 
superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e 
Coreutica, ferma la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza; 
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e) VRVSHQVLRQH GHL YLaJJL G¶LVWUX]LRQH, delle iniziative di scambio o gemellaggio, delle visite 
guidate e delle uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche 
di ogni ordine e grado, fino alla data del 15 marzo 2020; 
f) sospensione dei servizi di apertura al pubblico dei musei e degli altri istituti e luoghi della 
cultura GL FXL aOO¶aUWLFROR 101 GHO FRGLFH GHL Eeni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
OHJLVOaWLYR 22 JHQQaLR 2004, Q. 42, QRQFKp GHOO¶HIILFaFLa GHOOH GLVSRVL]LRQL UHJROaPHQWaUL 
VXOO¶aFFHVVR OLEHUR R JUaWXLWR a WaOL LVWLWXWL H OXRJKL; 
g) sospensione delle attività degli uffici pubblici, fatta salYa O¶HURJa]LRQH GHL VHUYL]L HVVHQ]LaOL H 
di pubblica utilità, secondo le modalità e i limiti indicati con provvedimento del prefetto 
territorialmente competente; 
h) sospensione delle procedure concorsuali pubbliche e private, indette e in corso nei comuni di 
FXL aOO¶aOOHJaWR 1; 
i) chiusura di tutte le attività commerciali, ad esclusione di quelle di pubblica utilità, dei servizi 
pubblici essenziali di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 146, e degli esercizi 
FRPPHUFLaOL SHU O¶aFTXLVWR GHL EHQL GL SULPa QHFHVVLWj, VHFRQGR OH PRGaOLWj H L OLPLWL indicati con 
provvedimento del prefetto territorialmente competente; 
j) obbligo di accedere ai servizi pubblici essenziali, nonché agli esercizi commerciali per 
O¶aFTXLVWR GL EHQL GL SULPa QHFHVVLWj LQGRVVaQGR GLVSRVLWLYL GL SURWH]LRQH LQGLYLGXaOH R aGRWWaQGR 
particolari misure di cautela individuate dal dLSaUWLPHQWR GL SUHYHQ]LRQH GHOO¶a]LHQGa VaQLWaULa 
competente per territorio; 
k) sospensione dei servizi di trasporto di merci e di persone, terrestre, ferroviario, nelle acque 
interne e pubblico locale, anche non di linea, con esclusione del trasporto di beni di prima necessità 
e deperibili e fatte salve le eventuali deroghe previste dai prefetti territorialmente competenti; 
l) sospensione delle attività lavorative per le imprese, ad esclusione di quelle che erogano servizi 
HVVHQ]LaOL H GL SXEEOLFa XWLOLWj, LYL FRPSUHVa O¶aWWLYLWj YHWHULQaULa, QRQFKp GL TXHOOH FKH SRVVRQR 
essere svolte in modalità domiciliare ovvero in modalità a distanza. Il prefetto, G¶LQWHVa FRQ OH 
autorità competenti, può individuare specifiche misure finalizzate a garantire le attività necessarie 
SHU O¶aOOHYaPHQWR GHJOL aQLPaOL H Oa SURGX]LRQH GL EHQL aOLPHQWaUL H OH aWWLYLWj QRQ GLIIHULELOL LQ 
quanto connesse al ciclo biologico di piante e animali; 
m) sospensione dello svolgimento delle attività lavorative per i lavoratori residenti o domiciliati, 
anche di fatto, QHO FRPXQH R QHOO¶aUHa LQWHUHVVaWa, aQFKH RYH OH VWHVVe si svolgano fuori da uno dei 
cRPXQL GL FXL aOO¶aOOHJaWR 1. 
2. Le misure di cui alle lettere a), b) e o) del comma 1, non si applicano al personale sanitario al 
personale delle forze di polizia, del corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché delle forze armate, 
QHOO¶HVHUFL]LR GHOOH SURSULH IXQ]LRQL. 
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Art. 2 
(Misure urgenti di contenimento del contagio  

nelle regioni e nelle province di cui agli allegati 2 e 3) 
 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 nelle regioni e nelle 
province GL FXL aOO¶aOOHJaWR 2 sono adottate le seguenti misure di contenimento: 

a) sospensione degli eventi e delle competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, VLQR aOO¶8 
marzo 2020, in luoghi pubblici o privati. Resta consentito lo svolgimento dei predetti eventi 
H FRPSHWL]LRQL, QRQFKp GHOOH VHGXWH GL aOOHQaPHQWR, aOO¶LQWHUQR GL LPSLaQWL VSRUWLYL XWLOL]]aWL 
a SRUWH FKLXVH, QHL FRPXQL GLYHUVL Ga TXHOOL GL FXL aOO¶aOOHJaWR 1 del presente decreto. È fatto 
divieto di trasferta dei tifosi residenti nelle regioni e nelle province GL FXL aOO¶aOOHJaWR 2 per la 
partecipazione ad eventi e competizioni sportive che si svolgono nelle restanti regioni e 
province;  

b) è consentito lo svolgimento delle attività nei comprensori sciistici a condizione che il gestore 
SURYYHGa aOOa OLPLWa]LRQH GHOO¶aFFHVVR agli impianti di trasporto chiusi assicurando la presenza 
di un massimo di persone pari ad un terzo della capienza (funicolari, funivie, cabinovie, ecc.);  

c) VRVSHQVLRQH, VLQR aOO¶8 PaU]R 2020, GL WXWWH OH PaQLIHVWa]LRQL RUJaQL]]aWH, GL FaUaWWHUH QRQ 
ordinario, nonché degli eventi in luogo pubblico o privato, ivi compresi quelli di carattere 
culturale, ludico, sportivo e religioso, anche se svolti in luoghi chiusi ma aperti al pubblico, 
quali, a WLWROR G¶HVHPSLR, grandi eventi, cinema, teatri, discoteche, cerimonie religiose; 

d) O¶aSHUWXUa GHL OXRJKL GL FXOWR q FRQGL]LRQaWa aOO¶aGR]LRQH GL PLVXUH RUJaQL]]aWLYH WaOL da 
evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei 
luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro di 
almeno un metro; 

 

e) sospensione, VLQR aOO¶8 PaU]R 2020, GHL VHUvizi educativi per O¶LQIaQ]La GL FXL aOO¶aUWLFROR 2 GHO 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 e delle attività didattiche nelle scuole di ogni ordine 
e grado, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore, comprese 
le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi 
professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, ad esclusione 
dei corsi per i medici in formazione specialistica e dei corsi di formazione specifica in 
medicina generale nonché delle attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie, ferma in 
ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza; 

f) aSHUWXUa aO SXEEOLFR GHL PXVHL H GHJOL aOWUL LVWLWXWL H OXRJKL GHOOa FXOWXUa GL FXL aOO¶aUWLFROR 101 
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
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42, a condizione che detti istituti e luoghi assicurino modalità di fruizione contingentata o 
comunque tali da evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle 
caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali che i visitatori possano rispettare la distanza 
tra loro di almeno un metro; 

g) sospensione delle procedure concorsuali pubbliche e private ad esclusione dei casi in cui 
venga effettuata la valutazione dei candidati esclusivamente su basi curriculari e/o in maniera 
telematica nonché ad esclusione dei concorsi per il personale sanitario, ivi compresi gli esami 
GL VWaWR H GL aELOLWa]LRQH aOO¶HVHUFL]LR GHOOa SURIHVVLRQH GL PHGLFR FKLUXUJR, e di quelli per il 
personale della protezione civile, ferma restando O¶RVVHUYaQ]a delle disposizioni di cui alla 
direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione n. 1 del 25 febbraio 2020; 

h) svolgimento delle attività di ristorazione, bar e pub a condizione che il servizio sia espletato 
per i soli posti a sedere e che, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali, 
gli avventori siano messi nelle condizioni di rispettare la distanza tra loro di almeno un metro; 

i) apertura delle attività commerciali diverse da quelle di cui alla lettera h) condizionata 
aOO¶aGR]LRQH GL PLVXUH RUJaQL]]aWLYH WaOL Ga FRQVHQWLUH XQ aFFHVVR aL SUHGHWWL OXRJKL con 
modalità contingentate o comunque idonee a evitare assembramenti di persone, tenuto conto 
delle dimensioni e delle caratteristiche dei locali aperti al pubblico, e tali da garantire ai 
frequentatori la possibilità di rispettare la distanza di almeno un metro tra i visitatori; 

j) OLPLWa]LRQH GHOO¶aFFHVVR GHL YLVLWaWRUL aOOH aUHH GL GHJHQ]a, Ga SaUWH GHOOH GLUH]LRQL VaQLWaULH 
ospedaliere; 

k) rigorosa OLPLWa]LRQH GHOO¶aFFHVVR dei visitatori agli ospiti nelle residenze sanitarie assistenziali 
per non autosufficienti; 

l) sospensione dei congedi ordinari del personale sanitario e tecnico, nonché del personale le cui 
attività siano necessarie a gestire le attività richieste dalle unità di crisi costituite a livello 
regionale; 

m) privilegiare, nello svolgimento di incontri o riunioni, le modalità di collegamento da remoto 
con particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e 
FRRUGLQaPHQWL aWWLYaWL QHOO¶aPELWR GHOO¶HPHUJHQ]a COVID-19. 

2. Nelle sole SURYLQFH GL FXL aOO¶aOOHJaWR 3 si applica altresì la seguente misura: 
a) chiusura nelle giornate di sabato e domenica delle medie e grandi strutture di vendita e 

GHJOL HVHUFL]L FRPPHUFLaOL SUHVHQWL aOO¶LQWHUQR GHL FHQWUL FRPPHUFLaOL H GHL PHUFaWL, aG 
esclusione delle farmacie, delle parafarmacie e dei punti vendita di generi alimentari; 

3. Nella sola regione Lombardia e nella sola provincia di Piacenza si applica altresì la seguente 
misura: 
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a) sospensione delle attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri 
benessere, centri termali, fatta eccezione per O¶HURJa]LRQH GHOOH SUHVWa]LRQL ULHQWUaQWL QHL 
Livelli essenziali di assistenza, centri culturali, centri sociali, centri ricreativi. 

4. Negli uffici giudiziari ricompresi nei distretti di Corte di appello cui appartengono i comuni 
GL FXL aOO¶aOOHJaWR 1, VLQR al 15 marzo 2020, per i servizi aperti al pubblico e in relazione alle 
aWWLYLWj QRQ VWUHWWaPHQWH FRQQHVVH aG aWWL H aWWLYLWj XUJHQWL, LO CaSR GHOO¶XIILFLR JLXGL]LaULR, 
VHQWLWR LO GLULJHQWH aPPLQLVWUaWLYR, SXz VWaELOLUH Oa ULGX]LRQH GHOO¶RUaULR GL aSHUWXUa al pubblico 
aQFKH LQ GHURJa a TXaQWR GLVSRVWR GaOO¶aUWLFROR 162 GHOOa OHJJH 23 RWWREUH 1960, Q. 1196. 

 
 

 

Art. 3 
(Misure di informazione e prevenzione sull¶intero territorio nazionale) 

 
1. NHOO¶aPELWR GHOO¶LQWHUR WHUULWRULR Qa]LRQaOH operano le seguenti misure: 
a) il personale sanitario si attiene alle appropriate misure di prevenzione per la diffusione delle 

infezioni per via respiratoria SUHYLVWH GaOO¶OUJaQL]]a]LRQH MRQGLaOH GHOOa SaQLWj e applica le 
indicazioni per la sanificazione e la disinfezione degli ambienti previste dal Ministero della 
salute; 

b) QHL VHUYL]L HGXFaWLYL SHU O¶LQIaQ]La GL FXL aO GHFUHWR OHJLVOaWLYR 13 aprile 2017, n. 65, nelle 
scuole di ogni ordine e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche 
amministrazioni sono esposte presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore 
affollamento e transito, le informazioni sulle misure di prevenzione rese note dal Ministero 
della salute GL FXL aOO¶aOOHJato 4; 

c) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del 
servizio sanitario, nonché in tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni di 
cui alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione n. 1 del 25 febbraio 2020, sono 
messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni disinfettanti per 
O¶LJLHQH delle mani; 

d) i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione delle medesime informazioni 
VXOOH PLVXUH GL SUHYHQ]LRQH LJLHQLFR VaQLWaULH HOHQFaWH QHOO¶allegato 4 presso gli esercizi 
commerciali;  

e) le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straordinari di 
sanificazione dei mezzi;  

f) nello svolgimento delle procedure concorsuali pubbliche e private, ove ne sia consentito 
O¶HVSOHWaPHQWR, devono comunque essere adottate le opportune misure organizzative volte a 
ridurre i contatti ravvicinati tra i candidati e tali da garantire ai partecipanti la possibilità di 
rispettare la distanza di almeno un metro tra di loro; 
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g) chiunque abbia fatto ingresso in Italia, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data 
di pubblicazione del presente decreto, dopo aver soggiornato in zone a rischio epidemiologico, 
FRPH LGHQWLILFaWH GaOO¶OUJaQL]]a]LRne Mondiale della Sanità, o sia transitato o abbia sostato 
nei comuni GL FXL aOO¶aOOHJaWR 1 GHO SUHVHQWH GHFUHWR, deve comunicare tale circostanza al 
GLSaUWLPHQWR GL SUHYHQ]LRQH GHOO¶a]LHQGa VaQLWaULa FRPSHWHQWH SHU WHUULWRULR QRQFKp aO proprio 
PHGLFR GL PHGLFLQa JHQHUaOH (GL VHJXLWR ³MMG´) RYYHUR al pediatra di libera scelta (di seguito 
³PLS´). Le modalità di trasmissione dei dati ai servizi di sanità pubblica sono definite dalle 
regioni con apposito provvedimento, che indica i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei 
medici di sanità pubblica; in caso di contatto tramite il QXPHUR XQLFR GHOO¶HPHUJHQ]a 112, o 
il numero verde appositamente istituito dalla regione, gli operatori delle centrali comunicano 
generalità e recapiti per la trasmissione ai servizi di sanità pubblica territorialmente 
competenti. 

2. L¶RSHUaWRUH GL VaQLWj SXEEOLFa H L VHUYL]L GL VaQLWj Subblica territorialmente competenti 
provvedono, sulla base delle comunicazioni di cui alla lett. g) del comma 1, alla prescrizione 
della permanenza domiciliare, secondo le modalità di seguito indicate:  
a. contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile dettagliate e 

documentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio effettuato nei quattordici 
giorni precedenti ai fini di una adeguata valutazione del rischio di esposizione; 

b. aFFHUWaWa Oa QHFHVVLWj GL aYYLaUH Oa VRUYHJOLaQ]a VaQLWaULa H O¶LVROaPHnto fiduciario, 
informano GHWWaJOLaWaPHQWH O¶LQWHUHVVaWR VXOOH PLVXUH Ga aGRWWaUH, LOOXVWUaQGRQH OH 
modalità e le finalità al fine di assicurare la massima adesione; 

c. aFFHUWaWa Oa QHFHVVLWj GL aYYLaUH Oa VRUYHJOLaQ]a VaQLWaULa H O¶LVROaPento fiduciario 
O¶RSHUatore di sanità pubblica informa inoltre il MMG/PLS da cui il soggetto è assistito 
aQFKH aL ILQL GHOO¶HYHQWXaOH FHUWLILFa]LRQH aL ILQL INPS (FLUFROaUH INPS. HERMES. 25 
febbraio 2020. 0000716 del 25 febbraio 2020); 

d. in caso di necessità di certificazione ai fLQL INPS SHU O¶aVVHQ]a GaO OaYRUR, VL SURFHGH a 
rilasciare una dichiarazione indirizzata a INPS, datore di lavoro, e il MMG/PLS in cui si 
dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto in quarantena, specificando la data 
di inizio e fine;  

3. L¶RSHUatore di sanità pubblica deve inoltre: 
a. aFFHUWaUH O¶aVVHQ]a GL IHEEUH R aOWUa VLQWRPaWRORJLa GHO VRJJHWWR Ga SRUUH LQ LVROaPHQWR, 

nonché degli altri eventuali conviventi; 
b. informare la persona circa i sintomi, le caratteristiche di contagiosità, le modalità di 

trasmissione della malattia, le misure da attuare per proteggere gli eventuali conviventi in 
caso di comparsa di sintomi; 

c. informare la persona circa la necessità di misurare la temperatura corporea due volte al 
giorno (mattina e sera). 
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4. Allo scopo di masVLPL]]aUH O¶HIILFaFLa GHO SURWRFROOR q LQGLVSHQVaELOH LQIRUPaUH VXO 
VLJQLILFaWR, OH PRGaOLWj H OH ILQaOLWj GHOO¶LVROaPHQWR GRPLFLOLaUH aO ILQH GL aVVLFXUaUH Oa 
PaVVLPa aGHVLRQH H O¶aSSOLFa]LRQH GHOOH VHJXHQWL PLVXUH: 
a. mantenimento dello stato di isolamento SHU TXaWWRUGLFL JLRUQL GaOO¶XOWLPa HVSRVL]LRQH; 
b. divieto di contatti sociali; 
c. divieto di spostamenti e/o viaggi; 
d. obbligo di rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza; 

5. In caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 
a. aYYHUWLUH LPPHGLaWaPHQWH LO MMG/PLS H O¶RSHUaWRUH GL SaQLWj PXEEOLFa; 
b. LQGRVVaUH Oa PaVFKHULQa FKLUXUJLFa (Ga IRUQLUH aOO¶aYYLR GHO SURWRFROOR) H aOORQWaQaUVL 

dagli altri conviventi; 
c. rimanere nella sua stanza con la porta chiusa garantendo XQ¶aGHJXaWa YHQWLOa]LRQH 

naturale, in attesa del trasferimento in ospedale, ove necessario. 
6. L¶RSHUaWRUH GL VaQLWj SXEEOLFa SURYYHGH a FRQWaWWaUH TXRWLGLaQaPHQWH SHU aYHUH QRWL]LH VXOOH 

condizioni di salute della persona in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia, dopo 
aver consultato il MMG/PLS, il medico di sanità pubblica procede secondo quanto previsto 
dalla circolare 5443-22/02/2020 del Ministero della salute. 

7. Su tutto il territorio nazionale si applicano le misure di pUHYHQ]LRQH GL FXL aOO¶allegato 4. 
 
 
 

Art. 4 

(Ulteriori misure sull¶intero territorio na]ionale) 

1. SXOO¶LQWHUR WHUULWRULR Qa]LRQaOH VL aSSOLFaQR OH VHJXHQWL PLVXUH: 
a) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, 

n.  81, può essere applicata, per la durata dello stato di emergenza di cui alla deliberazione del 
Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di lavoro 
subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza 
GHJOL aFFRUGL LQGLYLGXaOL LYL SUHYLVWL. GOL REEOLJKL GL LQIRUPaWLYa GL FXL aOO¶aUWLFROR 22 GHOOa 
legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo alla 
documentazione resa disponibile sul sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul 
lavoro; 

b) L YLaJJL G¶LVWUX]LRQH, OH LQL]LaWLYH GL VFaPELR R JHPHOOaJJLR, OH YLVLWH JXLGaWH H OH XVFLWH 
didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e 
grado sono sospese fino alla data del 15 marzo 2020;  
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c) la riammissione QHL VHUYL]L HGXFaWLYL SHU O¶LQIaQ]La GL FXL aOO¶aUWLFROR 2 GHO GHFUHWR OHJLVOaWLYR 
13 aprile 2017, n. 65 e nelle scuole di ogni ordine e grado per assenze dovute a malattia 
infettiva soggetta a notifica obbligatoria ai sensi del decreto ministeriale 15 novembre 1990, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 8 gennaio 1991, n. 6, di durata superiore a cinque giorni, 
avviene, fino alla data del 15 marzo 2020, dietro presentazione di certificato medico, anche in 
deroga alle disposizioni vigenti; 

d) i dirigenti scolastici delle scuole nelle quali l'attività didattica sia stata sospesa per 
O¶HPHUJHnza sanitaria, possono attivare, sentito il collegio dei docenti, per la durata della 
sospensione, modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze 
degli studenti con disabilità; 

e) con apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in favore dei candidati che non hanno 
SRWXWR VRVWHQHUH OH SURYH G¶HVaPH LQ UaJLRQH GHOOa Vospensione di cuL aOO¶aUWLFROR 1, comma 1, 
lettera f) del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, la proroga dei 
termini previsti dagli articoli 121 e 122 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285; 

f) nelle Università e nelle Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica nelle 
TXaOL QRQ q FRQVHQWLWa, SHU OH HVLJHQ]H FRQQHVVH aOO¶HPHUJHQ]a VaQLWaULa GL FXL aO SUHVHQWH 
decreto, la partecipazione degli studenti alle attività didattiche o curriculari, le attività 
medesime possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle 
medesime Università e Istituzioni, avuto particolare riguardo alle specifiche esigenze degli 
studenti con disabilità. Le Università e le Istituzioni di cui al precedente periodo, 
succeVVLYaPHQWH aO ULSULVWLQR GHOO¶RUGLQaULa IXQ]LRQaOLWj, aVVLFXUaQR, OaGGRYH ULWHQXWR 
necessario ed in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle attività 
formative nonché di quelle curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, 
che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  

g) a EHQHILFLR GHJOL VWXGHQWL aL TXaOL QRQ q FRQVHQWLWa, SHU OH HVLJHQ]H FRQQHVVH aOO¶HPHUJHQ]a 
sanitaria di cui al presente decreto, la partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle 
Università e delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, queste 
possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate dalle medesime 
Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con 
disabilità. Le Università e le Istituzioni di cui al precedente periodo assicurano, laddove 
ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le relative modalità, il recupero delle 
attività formative, nonché di quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze 
maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai fini della eventuale 
ammissione ad esami finali nonché ai fini delle relative valutazioni; 

h) WHQXWR FRQWR GHOOH LQGLFa]LRQL IRUQLWH GaO MLQLVWHUR GHOOa VaOXWH, G¶LQWHVa FRQ LO FRRUGLQaWRUH 
GHJOL LQWHUYHQWL SHU LO VXSHUaPHQWR GHOO¶HPHUJHQ]a FRURQaYLUXV, OH aUWLFROa]LRQL WHUULWRULaOL del 
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Servizio sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto per il 
contenimento della diffusione del contagio del Covid-19, anche mediante adeguati presidi 
idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla Direzione generale della 
prevenzione sanitaria del Ministero della salute, i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e 
negli istituti penali per minorenni, con particolare riguardo ai soggetti provenienti dai Comuni 
GL FXL aOO¶aOOHJaWR 1 aO GHFUHWR GHO PUHVLdente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, sino 
al termine dello stato di emergenza.    
 
 

Art. 5 
(Esecuzione e monitoraggio delle misure) 

 
1. Il pUHIHWWR WHUULWRULaOPHQWH FRPSHWHQWH, LQIRUPaQGR SUHYHQWLYaPHQWH LO MLQLVWUR GHOO¶LQWHUQR, 

aVVLFXUa O¶HVHFX]LRQH GHOOH PLVXUH GL FXL aOO¶aUWLFROR 1, QRQFKp PRQLWRUa O¶aWWXa]LRQH GHOOH 
restanti misure da parte delle amministrazioni competenti. Il prefetto, ove occorra, si avvale 
delle forze di polizia, con il possibile concorso del corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché 
delle forze armate, sentiti i competenti comandi territoriali, dandone comunicazione al 
Presidente della regione e della provincia autonoma interessata.  

 

Art. 6 

(Disposizioni finali) 

1. Le disposizioni del presente decreto producono il loro effetto dalla data del 2 marzo 2020 e sono 
efficaci, salve diverse previsioni contenutH QHOOH VLQJROH PLVXUH, ILQR aOO¶8 PaU]R 2020. 

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, nonché il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020. Cessa altresì di produrre effetto ogni ulteriore misura anche 
GL FaUaWWHUH FRQWLQJLELOH H XUJHQWH, aGRWWaWa, aL VHQVL GHOO¶aUWLFROR 3, comma 2, del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6.   
  
 
Roma, 1° marzo 2020 
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      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  

 

 

 

IL MINISTRO DELLA SALUTE 
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Allegato 1  
 

 
Comuni:  
 
1) nella regione Lombardia: 
  

a) Bertonico;  
b) Casalpusterlengo;  
c) Castelgerundo;  
d) CaVWLJOLRQH D¶Adda;  
e) Codogno;  
f) Fombio;  
g) Maleo;  
h) San Fiorano;  
i) Somaglia;  
l) Terranova dei Passerini.  
 

2) nella regione Veneto:  
 

a) Vò.  
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Allegato 2 

 

 
Regioni: 

a) Emilia-Romagna; 
b) Lombardia; 
c) Veneto. 

 
Province: 

a) Pesaro e Urbino; 
b) Savona. 
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Allegato 3 

 

Province: 

a) Bergamo; 

b) Lodi; 

c) Piacenza; 

d) Cremona. 
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Allegato 4 

 

Misure igieniche: 

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 

supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 

mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

c) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

d) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

e) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 

f) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

g) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o si assiste persone malate. 

 

 


